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Tutto iniziò un pomeriggio uggioso della 
prima decade di novembre 1986. Già da 
una quindicina d’anni il maestro Carluccio
Bonesso si recava ogni mattina alla Scuola 
Elementare di via Crocefisso a Milano, 
dove insegnava…
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…mentre nel pomeriggio  praticava la 
terapia comportamentale nel suo studio di  

Galleria Unione, già da circa 5 anni. 
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Qualche anno prima era arrivato alla 
ribalta della stampa con un articolo in 
terza pagina del Corriere della Sera e un 
altro nel settimanale Gente, come 
iniziatore del biofeedback in Italia. 
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Quel pomeriggio del novembre 1986 
Carluccio sottoponeva una giovane 
sposina, che soffriva di insonnia, al 

rilassamento mediante biofeedback, 
applicando gli elettrodi 

dell’elettromiografo ai muscoli della 
fronte. 
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Contrariamente alle previsioni i parametri
di tensione frontale stentavano a ridursi.
La paziente riferiva una forte avversità
nei riguardi della suocera, al punto che
quando ne parlava, 
l’elettromiografo 
rilevava un’impennata 
dei valori! 
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A questo punto Carluccio osservò che 
avrebbe potuto risparmiare viaggi e 
denaro se avesse perdonato la suocera… 
ma la sposina rispose: “Ma io sono venuta 
da Lei perché voglio dormire, non per 
perdonare mia suocera!”
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Fu lì che a  Carluccio balenò in testa l’idea
che dietro ogni                         nevrosi si

celasse un perdono                    mancato.
Nei mesi successivi                     l’intuizione 
si rafforzò molto,                       constatando
la concomitanza più che

evidente di sentimenti ostili e rancorosi nei
casi di nevrosi che andava  analizzando. 
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L’intuizione apriva però, un grosso 
problema nella pratica di terapeuta e sulla 
natura di ciò che Carluccio sperimentava. 

Erano queste le domande a cui doveva dare 
una risposta, non etica, ma funzionale.

Cos’è il 
perdono? 

Come 
funziona? 



STORIA DELLA TIMOLOGIA

Fu così che Carluccio iniziò a trascorrere 
pomeriggi e anche giornate intere alla 
biblioteca Sormani andando alla ricerca di 
qualunque testo che trattasse il perdono. 
Leggendo e cercando arrivò anche alla 
fonte biblica in cui il perdono assume 
significati ben diversi dal comune modo di 
pensare. 
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Là si dice che Dio perdona perché è 
misericordioso, pietoso e buono. 

Ma  la traduzione etimologica riservava
sorprese                                   inaspettate.
Infatti la                                    radice del
termine                                    misericordia
rimanda                                   all’utero 
materno, la  pietà al piegarsi del più forte sul
debole, la bontà al non sperato e alla gratuità,
mentre la radice del perdono è l’acqua, il lavare. 
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Perdonare, in termini relazionali, secondo il 
testo antico e la primitiva saggezza, vuol dire 
dunque

Questa è terapia!

“Farsi utero 
accogliente, piegarsi 

sul limite altrui, in 
modo libero e 

gratuito per lavare le 
ferite, le rotture della 

relazione”
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Questo è il vero inizio della timologia,
nuovo paradigma scientifico che si 
propone di identificare la radice emotiva e 
la funzione dei sentimenti opposti, 
partendo dal binomio odio/amore, che ha 
la sua radice nel dipolo rabbia/filia, le due 
emozioni fondamentali che modulano la 
relazione.
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A cavallo tra gli anni ottanta e i novanta
Carluccio conosceva Arrigo Sartori,
dentista dell’ambulatorio di zona. 
Tra loro nasceva un fitto parlare 
sulle rispettive ricerche, che 
presentavano molte analogie. 
Le intuizioni di Carluccio venivano 
confrontate con le conoscenze neuro
scientifiche, ambito di cui Arrigo è 
appassionato cultore. 
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Inizia per Carluccio e Arrigo un periodo di intensi 
studi, di confronti, di domande e di ricerca. 

Gli anni novanta 
sono caratterizzati 
da un susseguirsi di ipotesi e di nuove intuizioni.
Piano piano veniva chiarita la natura interattiva

delle emozioni.      Inoltre
Carluccio, appassionato di
fisica e matematica, ricavava 
da esse i fondamenti
epistemologici della timologia.
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L’idea interattiva chiariva che l’interazione 
timica avviene fra ambiente e bisogni, il 
cui ambito veniva ampliato con 
l’introduzione dei bisogni del logos.
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La ricerca e l’identificazione della struttura

delle emozioni
è  maturata 
definitivamente 
agli inizi del duemila, 
come pure la 
sequenza funzionale
I…nput
V…alutazione
A…ttivazione
O…utput

1 tropismo
2 edonia
3 binarietà
4 specificità
5 espressione 
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L’ultima intuizione, di tipo matematico, è 
stato mettere le emozioni su quadranti 
cartesiani, da cui recentemente nasce il 
pendolo emotivo, la distinzione fra asse 
delle emozioni e asse degli 
atteggiamenti.
egotimia eutimia

cacotimia liminalità

asse emozioni                        asse atteggiamenti
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Sempre in questo periodo avviene
l’incontro con Manuela Cervi: nel 2000 la quale 
si incarica del grosso lavoro di 
categorizzazione dell’intero lessico 
emotivo della lingua italiana secondo 
la classificazione timologica, che 
culmina con la  pubblicazione a
doppio nome del testo 

“Emozioni per crescere”, 2008 Armando Editore.
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Segue nel 2013 la pubblicazione a doppio
nome con Arrigo del testo fondamentale
“La timologia, scienza delle emozioni”,
Rubbettino editore.
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Nello stesso anno 2013, 
a Palermo, viene fondata 
la SITI e nel 2014 parte il 
corso  che formerà i primi timologi: 

Alberto Bonesso
Elisa Di Ilio
Diego Fabra
Florinda Formoso

Valter Gallo. 

Tutto il resto è cronaca recente…..
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• Seminari “Piam Timology” a medici in Sicilia, Piemonte, 

Veneto e Calabria.
• Innumerevoli partecipazioni a congressi, convegni e 

meeting nelle branche di neurologia, psichiatria, scienze 
umane.

• Lezioni magistrali in scuole di specializzazione di neuro-
psichiatria.

• Laboratori con insegnanti e alunni di scuole medie 
superiori, con gruppi di genitori e figli, con sacerdoti e 
fedeli.

• Mediazioni familiari.
• Corsi biennali di formazione per nuovi timologi.
• Innumerevoli conferenze in tutte le parti d’Italia.
• Attività clinica
• Attività editoriale
• Ecc. ecc. ecc….

VISITATE IL SITO
Timologia.org


